
Montepremi 1.398.113,50 5+stella € -

Nessun6-Jackpot € 8.839.099,44 4+stella € 46.150,00

Nessun5+1 € - 3+stella € 2.163,00

5punti € 52.429,26 2+stella € 100,00

4punti € 461,50 1+stella € 10,00

3punti € 21,63 0+stella € 5,00

Nazionale 53 45 65 90 24
Bari 50 21 19 2 54
Cagliari 62 25 34 72 47
Firenze 57 17 63 60 13
Genova 88 3 84 10 26
Milano 35 80 31 10 89
Napoli 59 31 51 80 33
Palermo 24 3 43 20 31
Roma 53 87 22 8 6
Torino 64 43 52 44 74
Venezia 48 65 82 80 27

LOTTO

Alla notizia del rinvio a giudizio per
aver detto che in Val di Susa il sabotag-
gio è giusto, Erri De Luca ha risposto,
dalla Grecia dove si trova, su Face-
book: «Vogliono censurare penalmen-
te la libertà di parola. Processane uno
per scoraggiarne cento: questa tecnica
che si applica a me vuole ammutolire.
È un silenziatore e va disarmato». Ab-
biamo sentito Massimo Carlotto, che è
fra gli scrittori solidali con De Luca.
Perché lasolidarietà aDe Luca?
«Perché le parole non devono essere
processate, Erri De Luca ha espresso
un punto di vista e non può essere accu-
sato di nulla. In quelle parole non c’è
istigazione a delinquere. C’è più istiga-
zione a delinquere nel progetto della
Tav che nelle parole di De Luca».
Secondo il magistrato, dopo le parole
delloscrittore, attidi sabotaggioal can-
tiere,comeiltaglioconleforbicidellere-
cinzionioaltreazioni,sonostateispirate
propriodaquelle parole.
«Questa mi sembra veramente una follia,
significa non conoscere la situazione di
quel territorio. E poi, non si evoca il passa-
to: quel passato non torna, non è più il
tempo dei cattivi maestri. Chi conosce la
situazione in Val di Susa sa che è ridicolo
prendersela con le parole di Erri».
Cosa intendeper situazione nellaValle?
«L’occupazione militare, la non traspa-
renza degliappalti, i danni che si produco-
no all’ambiente. Le polveri sottili: anche i
lavoratori della polizia sono preoccupati
dalle polveri sottili sollevate dai lavori».
Chi difende la Tav dice che c’è stato un
processodemocratico,cheèstatavotata
intutteleistanzeeche,nelconfrontocon
lapopolazione,è statomodificato ilpro-
getto.Allafine,dicono,èsolountreno.
«Anche per il Mose era così, le cose era-
no andate allo stesso modo»

Lei sostiene che le Grandi Opere di per
sésonoun veicolodimalaffare?
«Sono un veicolo di riciclaggio e questo
vale anche nel caso della Tav. C’è un
problema molto serio di non ascolto
del territorio, eppure persino in Euro-
pa ormai si esprimono dubbi su
quest’opera»
Un altro motivo di coloro che sono a fa-
vore della Tav è il lavoro, queste opere
produconolavoro.
«Anche il Ponte sullo Stretto, che per
fortuna si è deciso di non fare, avrebbe
prodotto lavoro, ma certo non ci avreb-
be guadagnato l’ambiente. Quella del-
la Valle è una situazione difficile, in cui
si fronteggiano posizioni contrappo-
ste, una di quelle situazioni in cui basta
una parola in più e ci si capisce meno.
Ma è proprio per questo che io spero
profondamente, e ne sono convinto,

che Erri De Luca sarà assolto».
DeLucanonsembrapreoccupatodiuna
eventuale condanna, dice che a lui inte-
ressadifendere la sua libertàdi parola.
«Ha ragione, ma chi è d’accordo con lui
deve spendere una parola in più sulla
assurdità di questo rinvio a giudizio».
Cosapensadiciòchesuccede in Italiao
aTorinooinValdiSusa,c’èunproblema
diminore libertà diespressione?
«È quello che accade sempre quando
c’è la crisi, in previsione di scontri so-
ciali forti, si chiude, c’è sempre meno
apertura verso le idee alternative. Io
penso che siano veramente esagerate
le accuse di terrorismo verso gli espo-
nenti del movimento. Non c’è nessuna
relazione, nessun nesso storico, fra
quello che è avvenuto nel passato, con
fatti molto gravi, e ciò che accade oggi,
con episodi molto meno gravi».
Nessuna relazione con il terrorismo de-
glianni Settanta eOttanta?
«Richiamare quegli eventi serve solo a
esacerbare gli animi. Se si dà del terro-
rista a chi non è d’accordo con la Tav si
criminalizza e si cerca di imporgli il si-
lenzio. Ma questo gioco in Val di Susa
non funziona, perché la gente sa come
stanno le cose».
AnchelaValleèdivisa,cisonomoltisin-
dacia favore delcantiere Tav.
«È vero che la Valle è divisa, ma non si
vince accusando chi non è d’accordo
con te di essere un terrorista. E quando
si dovrebbe esprimere il dissenso? Do-
vremmo aderire al pensiero unico fino
a quando è tutto finito?»
Dicevacheanche inEuropaci sonoper-
plessitàsull’utilità dell’opera?
«C’è molto meno voglia di portare avan-
ti questi progetti all’italiana, con tutto
quel che ne consegue»
Comenelcaso delMose?
«Come per il Mose e l’Expò, come sa-
rebbe stato per il Ponte sullo Stretto,
se si fosse andati avanti».

L'8 giugno è mancato

ENRICO SOCRATE

lo annunciano la moglie Marcella,
La figlia Daniela,

le nipoti Magali, Corinna
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Ilprocessoper istigazioneadelinquere
Loscrittore ErriDe Luca,da sempre
moltovicino allebattaglie contro la
realizzazinedelTav Torino-Lione,è
statorinviato agiudiziomartedì con
l’accusadi istigazioneadelinquere. Lo
scrittore, infatti, èaccusatodi avere
incitatoal sabotaggio delcantiere
dell’altavelocità inValle diSusa inuna
intervistaconcessa all’HuffinghtonPost.
«I sabotaggi sononecessari per far
comprendereche la Tavè un’opera
nocivae inutile»aveva dettoDe Luca
polemizzandocon l’allora procuratore
diTorinoGian Carlo Caselli che aveva
puntato ildito contro«la
sottovalutazionedipolitici e intellettuali
suquelche accade inValdi Susa. Un
silenzioche arrivaa rasentare la

connivenza».«Quellasulla Tavnon è
unadecisionepolitica madelle banche
edi colorochedevono lucrareadanno
dellavitae dellasalute diun'intera valle
-avevaaccusato lo scrittorenapoletano
- I sabotaggi sononecessari per far
comprendereche la Tavè un'opera
nocivae inutile. Lecesoie sonoutili
perchéservono atagliare le reti». Per il
pmdi Torino«leparole diDe Lucanon
rappresentanouna sempliceopinione -
haspiegato ilpm AndreaPadalino -ma
hannoavuto uneffetto dinamico, in
quantohanno scatenatodirette
conseguenzesugli avvenimentiche le
hannoseguite.Quando dichiaròche “la
Tavvasabotata”, voleva condizionare
l'agiredialtri».

Gli scenari tratteggiati dal Viminale
indicano un tetto di almeno 100mila
migranti che potrebbero arrivare in
Italia in tutto il 2014, quando a metà
anno è stata già superata quota 50mi-
la. Numeri di cui tenere conto quando
si andrà dal ministero dell'Economia
per chiedere le risorse. Il punto è sta-
to fatto ieri in un incontro tra il mini-
stro dell'Interno, Angelino Alfano ed
una delegazione dell'Anci guidata dal
presidente Piero Fassino, che ha deli-
neato un piano per far fronte all'emer-
genza. Mentre la titolare della Difesa,
Roberta Pinotti, ha lamentato che «la
Difesa non ce la fa più a sopportare da
sola tutto il peso dell'operazione Ma-
re Nostrum. Se deve continuare biso-
gna inserirla nel decreto missioni». Bi-

sogna sbloccare al più presto nuove
risorse, dunque. Nel 2011, anno re-
cord con 63mila arrivi sulle coste ita-
liane, c'era lo stato di emergenza per
«le attività di contrasto e di gestione
dell'afflusso di extracomunitari». Il ca-
po della Protezione civile Franco Ga-
brielli fu nominato commissario dele-
gato e furono stanziati oltre 700 milio-
ni di euro. Una cifra che quest'anno
potrebbe non bastare, tenendo conto
dei costi del 'dossier' immigrazione:
30-35 euro al giorno per vitto ed allog-
gio dei migranti accolti nei centri; no-
ve milioni e mezzo al mese per i pattu-
gliamenti di Mare Nostrum; più i co-
stosi voli di trasferimento interni e
quelli di rimpatrio nei Paesi di origi-
ne.

ROMA

«C’èmoltapiù istigazione
adelinquerenella
costruzionedellaTavche
nelleparoledelloscrittore
Speroesonoconvinto
chesaràassolto»
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ITALIA

«Caso De Luca, non si spegne il dissenso»
PAROLE EPOLEMICHE

Entro il 2014 saranno
100mila i migranti sbarcati
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MassimoCarlotto
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